
http://www.avanzi.unipi.it/ricerca/ricerca_news/documenti_ric_news/bioleg/bi
oleg.pd

Misura 124 del PSR 2007-2013 - Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 

processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale 
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Fase 1: costituzione dell’accordo di cooperazione e preparazione delle attività previste per le fasi 

successive - Azione 1.1: costituzione accordo di cooperazione (A1) - Azione 1.2: coordinamento 

delle attività progettuali (A1) 

Fase 2: acquisto di un prototipo per la falciatura / andanatura del fagiolo - Azione 2.1: acquisto del 

prototipo ottimizzato con la consulenza di esperti del settore e messa in sicurezza (A1) - Azione 

2.2: collaudo del prototipo (CiRAA-Meccanizzazione) 

Fase 3: realizzazione di test di collaudo per il trasferimento delle innovazioni di processo - Azione 3.1 

coltivazioni di specie leguminose e cerealicole (A1) - Azione 3.2: test di collaudo per la definizione 

di strategie di controllo non chimico delle infestanti su fagiolo, cece e lenticchia (CiRAA-

Meccanizzazione) - Azione 3.3: test di collaudo per la realizzazione di consociazioni tra 

leguminose e cereali (CiRAA-Agronomia)  

Fase 4: valutazione della sostenibilità dei processi produttivi a livello aziendale - Azione 4.1: 

caratterizzazione di componenti strutturali e gestionali delle aziende, caratterizzazione di terreni e 

analisi della biodiversità. Definizione del set di indicatori per la valutazione della sostenibilità 

aziendale, analisi dei dati, redazione di linee guida (A8). 

Fase 5: caratterizzazione delle produzioni agricole in relazione alla destinazione /trasformazione - 

Azione 5.1: caratterizzazione chimico-nutrizionale dei prodotti primari e dei sottoprodotti (CiRAA-

Biochimica) - Azione 5.2: produzione di mangimi dai sottoprodotti della filiera (A6) - Azione 5.3: 

test di collaudo per la definizione di strategie alimentari (CiRAA-Zootecnia). 

Fase 6: realizzazione dell’ attività di divulgazione  - Azione 6.1: predisposizione e diffusione di 

materiale divulgativo e materiale linee guida (CiRAA) - Azione 6.2: organizzazione eventi pubblici  

(CiRAA) 
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31.12.2010         
    Convenzionali  Bio-produttori % 
Aziende agricole 1.615.590 38.680 2,4 
SAU   12.856.048   1.113.742 8,7 



Rapporto SOLAW (FAO, 2011)  …….  sebbene negli ultimi 50 anni si sia 
registrato un notevole aumento della produzione mondiale, "in troppe 
occasioni tali miglioramenti sono stati accompagnati da pratiche di 
gestione delle risorse che hanno degradato gli ecosistemi terrestri e 
idrici dai quali la produzione alimentare stessa dipende” 





Cambiamenti climatici 

Si prevedono:  
 

- perdite complessive di circa il 10% per tutti 

i cereali in Italia, Francia e Spagna; 
 

-  effetti negativi sulle produzioni di uva e 

olive (Francia, Spagna, Italia e Grecia) 

  
 
The Food Gap -The Impacts of Climate Change on Food Production: A 2020 

Perspective) redatto dalla Universal Ecological Fund sulla base dei dati e delle 

previsioni dell'IPCC, della FAO, dell'UNICEF 





La struttura del terreno è alla base della sua fertilità 

Rapporto tra sostanza organica e stabilità degli aggregati 

 ……. sostanza organica sul suolo indicatore della fertilità 





Conservazione/incremento della fertilità-sostanza 

organica 
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Azione 3.3: test di collaudo per la realizzazione di consociazioni  

tra leguminose e cereali  
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(Zhang et al. 2005) 
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PROTOCOLLO RILIEVI BIOLEG CIRAA 
 

- EMERGENZA: densità cereale, leguminose e infestanti per specie (15 lanci 0.25x0.30 mq a parcella), 

campionamento terreno x  caratterizzazione (5 campioni a campo W 0-30 cm); 

- QUARTA FOGLIA TURANICUM (prima della strigliatura): biomassa e altezza 

turanicum+leguminose+infestanti (3 pseudorepliche da  1 mq a parcella su aree senza 

infestanti + 3 pseudorepliche da 1 mq a parcella su aree con infestanti); 

- INIZIO LEVATA TURANICUM: biomassa e altezza turanicum+leguminose+infestanti (3 pseudorepliche 

da 1 mq a parcella su aree  senza infestanti + 3 pseudorepliche da 1 mq a parcella su aree con 

infestanti); 

- SPIGATURA TURANICUM: epoca di spigatura (≥70% parcella spigata), malattie (su 5 aree da 1mq a 

parcella individuate con  schema a W); 

- FIORITURA TURANICUM: biomassa e altezza turanicum+leguminose+infestanti (3 pseudorepliche da 

1 mq a parcella su aree  senza infestanti + 3 pseudorepliche da 1 mq a parcella su aree con 

infestanti); 

- LATTEO-CEROSA TURANICUM: copertura del suolo di frumento/leguminose/infestanti (VISIVA per 

specie); 

- RACCOLTA TURANICUM: biomassa e altezza turanicum+leguminose+infestanti (9 pseudorepliche da 

1 mq a parcella su aree  senza infestanti + 9 pseudorepliche da 1 mq a parcella su aree con 

infestanti): peso secco e asportazioni n (residui, granella del turanicum, biomassa totale della 

leguminosa), peso hl, peso 1000 semi, qualita’ (fosf.assimilabile con f. duro), da valutare sul trebbiato? 

 



BIOLEG, diamo gambe all’agricoltura biologica – Rapolano T.  - 5.5.2014 

PROTOCOLLO RILIEVI BIOLEG BORDONI 
 

- EMERGENZA TURANICUM: densità cereale e trifoglio (15 lanci 0.25x0.30 a parcella), 

campionamento terreno x caratterizzazione (5 campioni a campo W 0-30 cm); 

- INIZIO LEVATA TURANICUM: biomassa e altezza turanicum+leguminose (3-5 aree da 1 mq a 

parcella); 

- SPIGATURA TURANICUM: epoca di spigatura (≥70% parcella spigata) ad opera di Bordoni; 

- FINE FIORITURA TURANICUM: copertura del suolo di frumento/leguminose/infestanti (VISIVA per 

specie), altezza, malattie (su 5 aree da 1mq a parcella individuate con schema a W); 

- RACCOLTA TURANICUM: biomassa turanicum+leguminose+infestanti (5-7 aree da 1 mq a parcella): 

peso secco e asportazioni n (residui, granella del turanicum, biomassa totale della leguminosa), peso 

hl, peso 1000 semi, qualita’ 
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27 marzo 2014  



Azienda agricola Bordoni Franco -  Soggetto Capofila, referente per coordinamento, acquisto 

prototipo, coltivazione specie leguminose-cerealicole 
  

UNIPI - Centro di Ricerche Agro-Ambientali  “Enrico Avanzi” - Soggetto scientifico referente 

per collaudo prototipo per l’estirpatura-andanatura-trabbiatura del fagiolo, test 
sperimentali per controllo non chimico infestanti su leguminose da granella, 
consociazioni leguminose-cereali, caratterizzazione chimico-nutrizionale di  prodotti e 
sottoprodotti, test di collaudo per la definizione strategie alimentari, azioni di 
divulgazione 

  

UNIFI - Dip. Scienze delle Produzioni Vegetali, del Suolo e dell’Ambiente Agroforestale - 
Soggetto scientifico referente per la caratterizzione delle strutture gestionali aziende, 
terreni e analisi biodiversità, set indicatori per valutazione sostenibilità, analisi dati, 
redazione linee guida  

 

Molini Cicogni - Soggetto privato referente per produzione di mangimi dai sottoprodotti della 
filiera  

 

Azienda agricola Barresi Salvatore - Soggetto privato referente per le prove di alimentazione su 

ovini 
  

Tenuta di Paganico Spa - Soggetto privato referente per le prove di alimentazione su bovini, suini
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